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arissimi Allievi e Docenti,  

ex Allievi e ex Docenti, Amici tutti  

Eõ con grande gioia che saluto lõavvio del Nuovo Notiziario 

Per un pi½ alto ideale S. Giovanna dõArco, una formula sicu-
ramente più attuale e diretta, seguita da uno staff di insegnanti 
ed allievi,  che vuole essere la prosecuzione del giornalino sto-
rico di cui ¯ uscito lõultimo numero pochi giorni fa.  Gli allievi 
saranno quindi coinvolti più da vicino nella stesura degli arti-
coli e renderanno note le varie iniziative svolte da scuola e isti-
tuto, ma i redattori storici non ci abbandoneranno e a loro va il 
mio ringraziamento e la gratitudine per lõenorme e prezioso 
lavoro svolto in tutti questi anni. A tutta la nuova equipe augu-
ro tanta soddisfazione e buon lavoro!  

Prof.ssa Michela Coan, Preside 
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Natale  
Natale. Guardo il presepe scolpito,  

dove sono i pastori appena giunti  

alla povera stalla di Betlemme.  

Anche i Re Magi nelle lunghe vesti  

salutano il potente Re del mondo.  

Pace nella finzione e nel silenzio  

delle figure di legno: ecco i vecchi  

del villaggio e la stella che risplende,  

e l'asinello di colore azzurro.  

Pace nel cuore di Cristo in eterno;  

ma non v'¯ pace nel cuore dell'uomo.  

Anche con Cristo e sono venti secoli  

il fratello si scaglia sul fratello.  

Ma c'¯ chi ascolta il pianto del bambino  

che morir¨ poi in croce fra due ladri?  

S. Quasimodo  
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Dopo una cruenta lotta tra liste elettorali di 2 a e 3a sec. 1°gr, 
per un solo voto la cl 2a  ha vinto!  
Avete letto bene; un solo voto! Negli anni precedenti non si 
era mai manifestato un episodio del genere. Al comando sale 
quindi DõArsi¯ Lorenzo, se-
guito dagli assessori Landini 
Maria, Casagrande Filippo, 
Rosada Giacomo e Da Re 
Amos, allõopposizione trovia-
mo la candidata sindaco della 
lista perdente Botteon Agata 
e lõassessore con pi½ voti Za-
nette Rosa.  
Il sindaco Lorenzo assicura 
che manterrà tutte le promes-
se e, grazie al valido Consi-
glio, ha grandi aspettative.  
Girano pero voci e lamentele. 
Si mormora che i più piccoli 
abbiano votato la lista vincen-
te perché sono rimasti am-

CCR: LOTTA  

ALLõULTIMO VOTO  

magliati dalla parola Pigia-
ma! 
Sì, tra le grandi idee del sin-
daco e dei suoi sostenitori 
cõ¯ la promessa di una gior-
nata di scuola in forma di 
pigiama party.  Il sindaco na-
turalmente difende il suo 
successo, ma se anche fosse 
rivendica la capacità di co-
municare in modo persuasi-
vo e convincente! ma spera 
che abbiano votato la sua li-
sta considerando tutte le 
idee proposte. Maria, lõasses-
sore più votato, è entrata nel 
Consiglio con ben 24 voti: 
dice che è stata una cosa ina-
spettata ed è molto felice. 
Allõopposizione Agata e Ro-
sa sono un poõ amareggiate 
dal risultato, ma anche entu-
siaste del ruolo che potranno 
svolgere. Il Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi promette, 
dunque, di rendere la Scuola 
un posto migliore e di porta-
re a termine le idee proposte.  
Ora però lasciamo largo ai 
fatti.  

Rosa Z. 
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Alberi tutti da scoprire in Prima Secondaria!  
Un interessante progetto CLIL SCIENZE 

Nella nostra Scuola, esistono oltre 40 specie 

di alberi diversi. Dalla quercia allôulivo, sim-

boli cristiani ed elementi nellôemblema della 

Repubblica Italiana, sono tanti gli alberi che 

crescono nel cortile principale, lungo il par-

cheggio, nel chiostro interno e in altre aree 

verdi. Alcuni possiedono nomi suggestivi 

come lôalbero dei tulipani, o quello della ne-

ve, cô̄  lôalbero dei rosari che cresce vicino 

alla statua della Madonna. Vi sono poi alberi 

che ci permettono di deliziare i nostri occhi 

coi loro colori vivaci. Le foglie dello storace 

sono dal colore verde lucido la stagione pri-

maverile ed estiva ma questa pianta si espri-

me al meglio durante lôautunno, dove, con-

temporaneamente, si possono ammirare fo-

glie ancora verdi, altre divenute gialle, aran-

cio e infine rosse, creando contrasti cromatici 

particolarissimi. Lo storace offre, inoltre, 

grazie ai suoi frutti, un riparo agli insetti. Le 

sue caratteristiche capsule legnose vengono 

usate a tale scopo nel Bug Hotel realizzato 

dai bambini della Primaria.  

Saranno quindi proprio i giardini e cortili 

della nostra Scuola a fungere da trampolino 

di lancio verso la scoperta del mondo arbo-

reo. Da qui i ragazzi di Prima media, nei 

prossimi mesi, impareranno ad osservare gli 

alberi da vicino, a riconoscerne le foglie, a 

vederli con occhi scientifici per comprender-

ne meglio lôimportanza negli ecosistemi. 

Qualcosa ¯ gi¨ stato fatto i primi giorni di 

scuola quando gli studenti hanno disegnato 

le foglie di alcune specie sperimentando lo 

schizzo scientifico, accompagnati dalle pro-

fessoresse Covre e Orzes, rispettivamente le 

insegnanti di scienze e di arte. Oppure quan-

do, nellôesperimento sulla densit¨ durante le 

lezioni di CLIL Science, ¯ stato preso, non ¯ 

un caso, lo sciroppo ricavato dallôacero zuc-

cherino per capire quando un liquido affonda 

o galleggia nellôacqua.   

Gli alberi ci danno frutti, ci forniscono medi-

cinali, ci offrono ombra al riparo dal caldo, 

sono protagonisti nei pi½ bei versi di poesia 

diventando cos³ parte intrinseca della nostra 

eredit¨ culturale. Ĉ con questa consapevolez-

za che i ragazzi di Prima secondaria, in un 

percorso multidisciplinare, intraprenderanno 

una nuova e bellissima avventura alla sco-

perta di queste meravigliose creature.    

Prof.ssa Zaira Bellet  
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CERIMONIA DI SCOPRIMENTO DELLA TARGA  

SCUOLA AMICA DEL TERRITORIO  

 

5 novembre 2021 

EVENTO DI FESTA  

Il momento della consegna del compito di continuare il Progetto alla classe 
2^ di questõanno scolastico 2021-2022 

La prof.ssa Sara Bin cos³ risponde al no-

stro ringraziamento per la sua partecipa-

zione: 

E' stata un'emozione sentirsi parte della 
vostra grande "famiglia".  
Mi sono sentita accolta e a mio agio, 
come se avessimo da sempre lavorato 
insieme. 
Mi hanno colpito i ragazzi e le ragazze: 
disinvolti, maturi e preparati. Si ¯ trat-
tato di una cerimonia "formale", im-
portante, ma senza formalismi.  
Si ¯ parlato con testa e con cuore.  
Sicuramente mi ritaglier¸ un momento 
per venirvi a trovare con calma, per 
scambiare idee e pratiche. Siete una 
scuola preziosa. Sar¨ anche occasione 
per seguire pi½ da vicino il lavoro 
dell'attuale classe seconda.  
Grazie per esserci.  

Lõanno scorso 2020-2021 gli alunni 
della classe 2^ Secondaria di 1° gra-
do hanno partecipato al progetto 
òIn20amo il paesaggioó promosso 
dallõOsservatorio Regionale per il pae-
saggio del Venetoó.  
Il 5 novembre 2021 è avvenuto lo 
scoprimento della targa, offerta dagli 
organizzatori a tutte le 25 Scuole del 
Veneto che hanno portato a termine 
il Progetto. Si tratta di una piccola 
targa che ha il pregio di dichiarare la 
nostra Scuola Amica del paesaggio .  
A questo evento hanno partecipato: 
la professoressa Sara Bin dellõUni-
versità di Padova coordinatrice del 
progetto, lõAssessore alle politiche 
scolastiche di Vittorio Veneto Anto-
nella Caldart. Abbiamo esteso lõinvi-
to a chi ci aveva offerto preziosi inse-
gnamenti e accompagnato nel lavo-
ro: la prof.ssa Antonella Uliana, As-
sessore Cultura ð Biblioteca - Musei - 
Grandi manifestazioni ; il geometra 
sig. Enrico Maset, il custode di Villa 
Papadopoli sig. Aldo Bianchi, e una 
delegazione di Alpini, in segno di 
solidarietà e riconoscenza per il 
grande impegno che dedicano sem-
pre alla cura dellõambiente. 

Laura M. e Victoria D.D. 

 
firma  
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IMPARANDO CON UN PROGETTO...  

La classe 3a sec. 1°gr.  2021-2022, con lõinsegnante Bellet Zaira, 
nella materia di CLIL, ha lavorato ad un Progetto, in cui, divisi 
a gruppi, gli alunni dovevano creare dei veicoli che andassero 
avanti da soli. Però, ovviamente, non si potevano utilizzare bat-
terie e marchingegni già pronti.  
Uno dei tre gruppi ha creato una macchina, utilizzando la forza 
dellõaria, un altro gruppo ha usato degli elastici per fare girare 
le ruote e il terzo gruppo ha realizzato un veicolo che andasse 
avanti con la forza dellõacqua!  
Sono tutti e tre dei progetti magnifici e anche la professoressa 
Bellet ne è rimasta molto contenta e anche stupita!  
Certo, per i ragazzi è stata una bella sfida e, oltre a divertisti 
tanto, attraverso questo progetto hanno consolidato i rapporti 
di amicizia e hanno imparato nuovi concetti; ad esempio, han-
no capito come può funzionare il motore di una macchina e 
quanto sia complicato unire idee diverse di persone differenti.  

Agata B 

It was a really interesting project 
and I laughed a lot!                       

The thing I enjoyed most was ma-
king four prototypes! (Agata)  

I hope that the fun we had to-
gether will stay forever in our 

hearts.  
(Maria Giovanna) 

Ho imparato che anche con 
oggetti riciclati possiamo 
fare tante cose. Mi piace-
rebbe molto fare altri pro-
getti come quello della 
macchina. (Arianna) 

E' stato molto divertente quando 
tutti ci siamo ritrovati a casa mia 
e Rosa ha messo la sua playlist; ci 
siamo divertiti molto. (Victoria) 

The group work was really 
fun and I liked working 
and bonding with other 
people. I never knew that 
it was possible to make a 
self-propelled car. It was 
special, very special.  

(Giacomo) 

We had fun together when we were 
building the car, but sometimes I felt 
the weight of responsibility on my 
shoulders. (Laura)  

L'ultimo giorno delle prove finali ho visto 
che la nostra macchina aveva fatto quasi 
pi½ di 5 metri: ero strafelice! Per le altre 
macchine un po' mi dispiace, ma sono feli-
ce di aver vinto. (Luca)  

La musica che abbiamo 
ascoltato mentre scriveva-
mo queste riflessioni era 
serena e limpida. Ricordava 
un uccello che nasceva e 
provava a spiccare il volo. 

(Massimiliano) 

Pensare di riuscire a fare anda-
re avanti una macchina ¯ stato 
molto complicato, ma anche 
molto divertente. (Leonardo)  

La parte pi½ difficile 
¯ stata saperci orga-
nizzare tutti insieme 
senza escludere nes-
suno. Ho compreso 
anche che, per crea-
re cose molto belle, 
bastano delle sempli-
ci cose che abbiamo 
in casa. (Clarissa)  

Questo progetto mi ¯ pia-
ciuto molto, soprattutto 

perch® abbiamo potuto co-
noscere cose che non sape-
vamo: sia tecniche, ma an-

che riguardanti i membri del 
gruppo, rafforzando amici-
zie e creandone di nuove. 

(Enea) 

We made a beauti-
ful team. (Rosa) 
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Mercoledì 27 ottobre 2021, le classi della Sec. 
di 1* gr. si son recate al teatro òDa Ponteó 
per assistere ad una rappresentazione dal 
titolo òIl Figlio ritrovato. Milite ignoto La 
sceltaó. Lõinvito a partecipare ci ¯ stato rivol-
to dal Comune di Vittorio Veneto che ha 
promosso questa iniziativa anche per tutta la 
popolazione poiché ricorrono 100 anni dalla 
traslazione della salma di un soldato anoni-
mo dalle terre della prima guerra mondiale 
allõaltare della Patria a Roma. 
Indovinata la scelta del titolo per raccontare 
la storia di quellõevento. La rappresentazione 
infatti si è concentrata specialmente sulla 
SCELTA della salma che avrebbe dovuto 
rappresentare tutti i soldati morti per lõItalia. 
Ha curato lõinterpretazione il gruppo teatrale 
òIl Canovaccioó, con la partecipazione del-
lõOrchestra di fiati delle Forze operative 
Nord dell'Esercito italiano  
 

IL RACCONTO -RAPPRESENTATO  
Nella primavera del 1921, il colonnello Giulio 
Douhet propose di onorare la salma di un solda-
to sconosciuto, cosicché ognuno potesse piange-
re le spoglie del familiare disperso. Su ciascun 
campo di battaglia doveva essere cercata la sal-
ma di un caduto, certamente non identificabile. 
Si decise di cercare 11 salme nei luoghi dove le 
battaglie avevano provocato molte morti di sol-
dati, di raccoglierle nella Basilica di Aquileia en-
tro il 27 ottobre, sistemate in altrettante casse di 
legno tutte uguali. Il compito di identificare tra 
quelle bare quella che avrebbe rappresentato tut-

UNõUSCITA DIDATTICA 
PER UN  CENTENARIO  

ti i caduti in guerra, fu affidato a Maria Ber-
gamas di Gradisca di Isonzo, la mamma di 
Antonio, morto giovanissimo, il cui corpo 
non venne mai identificato. Questa madre fu 
scelta perché suo figlio, italiano, ma in territo-
rio occupato dallõAustria, avrebbe dovuto 
combattere contro lõItalia, ma egli fugg³ e si 
arruol¸ nellõesercito italiano e mor³ per lõIta-
lia e quindi doppiamente  meritevole di me-
moria. 
Dopo la benedizione dei feretri, Maria Berga-
mas passò davanti a tutti i feretri e si fermò al 
penultimo avvertendo in sé che quello era 
suo figlio.  
La bara prescelta venne trasferita a Roma su 
un treno speciale che toccò molte stazioni dal 
Friuli al Lazio, ovunque salutato dal moltissi-
me persone poiché ogni famiglia allora aveva 
dei morti da piangere.  
Le altre dieci salme dei soldati ignoti, venne-
ro sepolte contemporaneamente al Milite 
Ignoto nel cimitero situato dietro la Basilica 
di Aquileia.   

 

Abbiamo seguito con molta partecipazione e 
commozione la rappresentazione che abbia-
mo trovato toccante e formativa. 

Arianna T. 
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La Chiesa del Collegio S. Giuseppe ha IV secoli di storia 
Victoria intervista sr Roberta 

In apertura dellôAnno Scolastico, nella nostra Scuola ¯ lunga tradizione dedicare una mattina ad un pelle-
grinaggio, seguito da un incontro conviviale delle famiglie. La pandemia da due anni ci ha costretto a ri-
nunciarvi e quindi abbiamo dovuto limitarci alla preghiera per gruppi separati. 
Questôanno tutte le classi sono state invitate a conoscere meglio la Chiesa del Collegio dove ogni giorno le 
Suore pregano e in particolare abbiamo potuto pregare S. Giuseppe nellôanno del suo Giubileo. 
Ci ¯ stato spiegato naturalmente il perch® di questa scelta che la domenica 31 ottobre ¯ stata rivolta anche a 
a tutti quelli che avessero voluto e potuto visitare la Chiesa e fermarsi a pregare, 

Victoria - Perch® proprio questôanno 
avete pensato di aprire la Chiesa 
alle oersone esterne e di spiegarne la 
storia e lôarte? 
Sr Rob. ï Il 2021 fa compiere 400 anni 
alla Chiesa e alla parte pi½ antica di 
questo grande edificio che ospita dal 
1927 anche la Scuola S. Giovanna 
dôArco. 
Victoria ï Vuol dire che le nostre aule 
hanno 400 anni? 
Sr Rob. ï No, no. La parte dello stabile dove si tro-
vano le vostre aule ¯ molto pi½ giovane, ha appe-
na 80 anni! Ma la Chiesa, il chiostro e lôala cen-
trale ne conta appunto 400. 
Victoria ï Ma il vostro Fondatore, il Beato Don 
Luigi Caburlotto non ci pare cos³ lontano nel 
tempo. 
Sr Rob. ï Hai ragione, ma non ¯ stato lui a costrui-
re chiesa e monastero, lui, con lôaiuto fondamen-
tale del Vescovo Manfredo Bellati della giunta 
comunale di Ceneda con il podest¨ Francesco 
Rossi, ha comperato e aperto di nuovo chiesa e 
convento e una scuola per le bambine della citt¨ e 
un collegio nellôanno 1859/60. 

Victoria ï Ma allora chi ha voluto questi edifici 
400 anni fa? 
Sr Rob. ï Ecco, in quel tempo a Salsa côera un con-
vento di Monache Agostiniane. Ma era ormai ca-
dente e non valeva la pena restaurarlo. Due fami-
glie nobili di Ceneda, i Valbessa e i Graziani, che 
avevano figlie tra le monache, pensarono di ac-
quistare un vasto terreno e di fabbricare chiesa e 
convento. A quel tempo qui côera solo campagna. 
Tutte le costruzioni da qui al Seminario sono nate 
dopo. 
Victoria ï La chiesa ¯ sempre stata aperta alla 
gente? 
Sr Rob. ï Non sempre. Finch® le monache abitaro-
no qui (1621-1810) la chiesa era frequentata dalla 
gente. Nel 1810 le monache furono costrette a la-
sciare il convento, tutte quante. I francesi, per or-
dine di Napoleone, requisirono i conventi, li uti-
lizzarono per i soldati (chiesa compresa) poi li 
misero allôasta per ricavare soldi. La propriet¨ del 
convento fu acquistata da una famiglia Posocco 
che per 50 anni la us¸ anche per ospitare famiglie 
e per lavorare la terra. 
Victoria ï E come avete fatto voi a entrare qui? 
Sr Rob. ï Se vuoi un racconto completo dovresti 
avere un tempo di 171 anni! Ho gi¨ detto che sia 
il Vescovo, sia il podest¨ aiutarono, anzi chiama-
rono da Venezia il Beato Luigi Caburlotto e le 
Suore che lui aveva fondato da poco. Qui a Cene-
da non côera nessuna scuola per le bambine: que-
sto era il motivo. Ecco, noi sappiamo bene quanto 
decisivo fu lôaiuto della Diocesi e del Comune e 
quindi volevamo chiamare i Cenedesi anche per 
ringraziarli. La Chiesa merita una visita accurata. 
Impossibile da raccontare occorre vedere. sicch® 
potete scrivere sul Notiziario che le Suore saranno 
molto contente di accogliere tutti quelli che vor-
ranno visitare la Chiesa é  
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imparando da Maria Lai  
òQuestõanno impariamo a 
lavorare artisticamente 
come Maria Lai ma noi , 
con il filo, prepariamo 
lõalbero di Nataleó. 

Intervistati da noi, 
i bambini raccontano:  
òQuestõanno noi studiamo un 
artista famoso: Paul Klee. La 
maestra ci ha stampato palline 
di Natale disegnate 
da lui ma ci ha det-
to di dipingerle co-
me vogliamo noi ed 
ecco il risultatoó. 
Ci ha incuriosito un 
libro sul tavolo della 
maestra: ò

Si tratta 
di un racconto che 
ha per protagonista 
un pacchetto rosso. 
I bambini ci hanno 
spiegato che è un 
pacchetto magico: 
guarisce tutte le tri-
stezze e regala feli-
cità. Lo passiamo al 
bambino che è ca-
duto e piange, che 
ha nostalgia, che non ha fatto 
bene un compito...E lui diventa 
subito contento! È una magia, 
ma bisogna non aprire mai il 
pacchetto! 

 

Durante lõautun-
no abbiamo osservato che, per qua-
si un mese, quando gli alberi per-
devano le foglie, voi andavate a 
raccoglierle con un vassoio specia-
le in tutto il cortile, per portarle 
sotto lõolivo. òS³, abbiamo rac-
colto le  perché abbiamo 
voluto fare una capanna biolo-
gica: le foglie servivano per fa-
re il tappeto, lõolivo faceva il 
tetto e abbiamo decorato lõoli-
vo con delle lampade che abbia-
mo fatto noi, naturalmente di 
foglie. Ci siamo divertiti tanto, 
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abbiamo lavorato insieme ed è stato 
bello e abbiamo fatto anche un favo-
re a Sr. Maddalena, perché abbia-
mo pulito il cortileó.  
E che lavoretto state facendo? 
òStiamo preparando un biglietto 

di Natale per i nostri genitori. 
È speciale: un 

 Una sorpresa che dobbiamo 
decorare. 

Siamo andati nelle classi della Primaria a vedere cosa stavano facendo come ultimo laboratorio prima delle 
vacanze Natalizie. Abbiamo raccolto dal vivo e.. Dalla memoria alcune attività! 

cl 1^ Pr. 

cl 2^ Pr. 

cl 3^ Pr. 

 

a cura di Agata B. 
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